
de vini di Borgogna. Premtfse poi ai cune dot• 
trine del celebre medico Aerato , e della Scuo- 
fa Salernitana / opra le qualità che debbono 
avere i v in i, afierifee che i vini di Borgo- 
g n a y e que del Friuli fembra che fieno fa tti 
appunto [opra que ¡le regole , Dimoftra con /* 
autorità di Scrittori Francefi , che la fola  
moda ha renduto f i  famofo il vin di Bor- 
gogna j  che circa la metà del fecolo fedicefimo 
aveva il primo grido in Francia il vino di 
Rem s, e finalmente che i vini di Borgogna 
non poffono effer tutti Jinceri • Que f i ' ultima 
propofixione f i  prova s\ perchè tutti i terreni 
della Borgogna non producono vi no • st per
ché del vino di Borgogna devono provederfi 
prima di tutto la Corte, i Signori piu qua- 
lificati del Regno, e g l' ìnglefi ;  f i  perchè è 
certo che g li qfii mede fimi di Parigi danno 
a bere per vin di Borgogna un vino fatti
zio . Si parla con quefia oceafìone della per
fezione , a ciji giunfe Parte d'ingannare i 
gufli più dilicati con vini fatti^ j » fpacciati 
per naturali. S i ritorna a parlare della fa- 
ìubrità de v in i , e con l' autorità del Cardi
nal di Perron , del Signor de Seres , e del 
Signor di S. Evremond 9 f i  dimoftra che i  
vini d ' Italia fono fempre fiati riputati più 
falubri de* vini dì Francia • che te più feel- 
te Viti che f i  ritrovano in Francia fono fiate 
iv i trafportate dall’ Italia • e fingolarmente 
f i  dà a vedere qual foffe il pregio in cui
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